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Spero che questo libro contribuisca a rafforzare 
quell’atteggiamento di cura verso ciò che abbiamo 

di più caro, il Pianeta di cui dovremmo essere 
custodi piuttosto che abitanti senza scrupoli.

Bruno Grandelis, cittadino del Mondo

 
  

 

Solo quelli che sono così folli da pensare 
di cambiare il mondo lo cambiano davvero.

Albert Einstein
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INTRODUZIONE

Le sfide del mondo contemporaneo sono molteplici e 
di una complessità tale da richiedere di pensare e agire 
all’altezza dei tempi.

L’attuale sviluppo fondato sull’idea di una crescita in-
finita, tutto teso a produrre e a consumare, comporta 
conseguenze disastrose per la biosfera e le risorse naturali 
e ci porta alla catastrofe.

Non possiamo continuare a riempire il Pianeta di au-
tomobili, centrali nucleari, megalopoli, allevamenti mo-
struosi, e sfruttare la terra senza regole usando pesticidi e 
fertilizzanti di tutti i tipi.

Le guerre, che rappresentano una drammatica costante 
nella storia dell’umanità, utilizzano i pretesti più vari (di-
fesa della Terra/Patria, affermazione della purezza geneti-
ca, motivazioni di ordine religioso, ecc.) che nascondono 
in realtà volontà di dominio politico ed economico. Così 
molte persone sono spinte a combattere, morire e ucci-
dere, convinte – con l’inganno – di compiere un dovere.

Poi ci sono i cosiddetti “effetti collaterali”: la morte di 
uomini – per lo più civili – e di animali, la devastazione 
di paesaggi e di culture che non saranno più le stesse di 
prima.
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E ancora non possiamo tralasciare le violenze verso gli 
animali sacrificati spesso in nome del “gusto”, le defore-
stazioni, l’inquinamento dell’atmosfera, delle acque e del 
suolo – e tutto in nome di interessi economici –, i pro-
blemi legati all’aumento della popolazione e la oggettiva 
esauribilità delle risorse, le malattie, una errata alimenta-
zione: come possiamo non sentirci “responsabili”?

Parimenti ci sono numerose altre sfide che necessita-
no di studio e di impegno comune, a partire dall’acco-
glienza dei migranti, i quali hanno sicuramente bisogno 
dell’essenziale per vivere, ma primariamente che venga 
riconosciuta la loro dignità di persone. Vi è poi l’enor-
me problema del lavoro, soprattutto per gli alti livelli 
di disoccupazione giovanile che si riscontrano in molti 
Paesi – una vera ipoteca per il futuro – ma anche per la 
questione che pone, non meno importante, della dignità 
del lavoro e del ruolo delle opere educative, assistenziali 
e di promozione umana. Soprattutto queste ultime rap-
presentano un importante punto di riferimento per i nu-
merosi poveri che vivono nel mondo. Quanti ce ne sono 
nelle nostre strade! Essi chiedono non solo il pane per 
sostenersi, che è il più elementare dei diritti, ma anche di 
riscoprire il valore della propria vita, che la povertà tende 
a far dimenticare, e di ritrovare la dignità conferita dal 
lavoro. Come possiamo voltarci dall’altra parte?

Infine, ma primo per urgenza, tra i temi che chiedono 
la nostra riflessione e la nostra collaborazione c’è quello 
della difesa dell’ambiente, di questa nostra amata Terra 
che è la grande risorsa a nostra disposizione non per es-
sere deturpata, sfruttata e avvilita ma perché, godendo 
della sua immensa bellezza, possiamo imparare ad averne 
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cura, considerandoci suoi custodi piuttosto che proprie-
tari.

Anche la Terra, come l’uomo, se lavora troppo si stanca 
e non produce più. Si deve andare verso una diversifica-
zione della produzione in modo tale che la Terra si riposi 
e rinnovi le sue risorse “coltivabili”. Per lavorare con la 
natura e non contro di essa.

L’aspetto positivo della Globalizzazione è che pone tut-
ti gli esseri umani di fronte agli stessi problemi di base e 
alle stesse minacce sul piano ecologico, climatico, socia-
le, ecc.

La Terra è la patria comune che dobbiamo cercare di 
salvare in una situazione dove sembra non esserci più fu-
turo.

Non è pensabile che questi enormi problemi li possa 
risolvere un solo Stato né un’Unione di Stati (esempio 
Unione europea, Unione africana, ecc.), bisogna lavorare 
alla creazione di un Governo Mondiale che dia delle di-
rettive per risolvere i vari problemi che poi le Unioni di 
Stati e i singoli Stati dovranno rispettare.

Senza peraltro dimenticare che ogni cittadino, pur nel 
suo piccolo, può essere determinante nella risoluzione di 
alcuni problemi.
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RAPPORTO TRA UOMO E AMBIENTE

La lotta per salvare l’ambiente globale è molto 
più difficile che la lotta per sconfiggere Hitler, 
perché questa volta la guerra è con noi stessi. Noi 
siamo il nostro nemico, così come abbiamo solo 
noi stessi come alleato.
Al Gore

Contaminazione dell’atmosfera con conseguente effetto 
serra, contaminazione dei suoli, dei fiumi e degli oceani 
con sostanze tossiche, scomparsa delle foreste, riduzione 
della biodiversità, desertificazione, estinzioni di specie 
viventi animali e/o vegetali, migrazione o scomparsa di 
fauna e flora autoctone e introduzione di specie invasive 
o alloctone, sono tutti elementi di una crisi che mette in 
pericolo gli equilibri del nostro pianeta.

Questa crisi è in larga misura provocata dall’uomo. È 
prodotta dalle attività economiche che dovrebbero dare 
risposte ai bisogni umani ma sono diventate invece, per 
effetto della logica del mercato, una minaccia per gli 
equilibri ecologici e la vita delle generazioni future. Que-
sta crisi si intreccia con gli squilibri tra il Nord e il Sud 
del pianeta, tra ricchi e poveri all’interno di ogni società. 
Abbiamo la responsabilità collettiva di proteggere la Ter-
ra usando in modo equo e sostenibile le risorse disponi-


